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firauosti si respingono. 

IL'PRILEGRINAGGIO MONDIALE 
alla tomba di Pio IX 

oggi arrivarono 2 Roma i pellegrini Ve 

neti in una a quelli delle altre regioni d’I- 
talia. La rappresentanza di esse si asso- | 

cierà alle rappresentanze e dell’Austria- 

Ungheria e della Francia e della Germania 

| 

e della ‘Spagna e del Belgio e fin delle | 

Americhe, nazioni tutte che vollero trovarsi ‘ 
unite sulla tomba del Santo Pontefice del- | 
l Immacolata per tributargli. il dovuto 
omaggio di riconoscenza e d’amore nella | 
ricorrenza del centenario della di Lui na- ! 

ro d'oggi a Roma, se non 

riuscirà celebre per il gran numero di ac- 
corsi.colà, resterà memorando nella storia 

per questa unione di tutte le nazioni che 
hanno risposto giolive all’ invito di pregare 
sulla tomba del gran Pio. 

Anche per numero il pellegrinaggio sat- 

tuale sarebbe certo riuscito : imponente, 
ma... la sétta che non risparmiò nessun in- 
sulto a Pio IX vivo, non poteva non esten- 
dere il suo odio anche oltre la tomba, e 

se inveì fin contro la salma di Pio IX ri. 

coprendola d' obbrobrî e di sputi, e minac- 
ciando di volerla gittare nel Tevere , se 

così si dimostrò più barbara ed  inci- 
vile dei barbari e dei selvaggi stessi, trovò 

modo di insultare Pio IX anche nelle 
feste centenarie che i figli devoti gli tribu- 
tano. Prima deturpò con immondo fango 
la lapide commemorativa innalzata al gran 
Pontefice dell’Immacolata in Senigallia 
sua patria; poi, con tutti gli organi italiani ed 
esteri di cui. essa sétta si serve, strombazzò 

una notizia che il Pellegrinaggio a Roma 

era stato sospeso. Così riuscì ad ingannare, 

a disanimare, a mettere prima dubbî, poi 

tezza che 10 feste sarebbero state riman- 
va sì che al. momento più opportuno, 

deli ‘o all'ora di contare i pellegrini, si 
POP zo tanti e tanti che, o per tema di 

VOI insulti che l’esperienza, pur troppo, 
‘ha dimostrato penosi, o..perchè avevano 
fai tondate le voci di rinvio delle feste, riten ano più disposti alla partenza. 

non e canterà trionfo; ma il sillabo, 
- lac ossumus, di Pio IX restano & con- il non * oppressione di essa ed a salvezza 
danna € hi tutta quanta. Gli effimeri 

trionfi di un mezzo quarto d'ora non val- 

gono ‘che a provare come la massoneria 

schiacciata dal trono del Vicario di Cristo 
si contorce, si dimena, e, se non può far 
altro, studia di vendicarsi slanciando l’im- 

Conto corrente con la Posta: 

monda sua bava e tentando di ferire icon 
questa. 

Ma non arriva nò la sozzura massonica 

a contaminare Chi dal mondo tutto riceve 
oggi onore. 

La stessa  settaria scritta che per alcuni 
istanti coprì l'elogio di Pio IX dettato dai 
concittadini di lui, tornò. essa. pure ad o- 
nore di Pio IX, perchè valse a provare che 
i nemici della Chiesa temono la potenza 
di Pio IX anche morto, e che per ciò solo 
si studiano di, voler coprirne le glorie. 

* 
** 

Cattolici friulani, uniamoci in ispirito & 
quei felici nostri fratelli i quali si recarono, 
e dalla nostra regione, e da ogni parte del 

FGGETTO 1 FESTIVI 

iI 
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Per gli avvisi ri ti sì: 
ribaasi di prezzo, EIA 

‘Prezzo per le inserzioni 

Le inserzioni di B.a le 4.a-pRe gina, per l’Italia e per Vin: Ri ricevono esclusivamente l’Uficio. Annunzi del CITI a- DINO ITALIANO via della Fo- ata 16 Udine, 

iornale, in via della Posta n. 16, Sdire 
alici iui, 

rio di S. Santità Leone XIII e coll’ inter- 

vento della Nobile Camera Pontificia. È 

mani a quell'ora, rechiamoci col nostro 
spirito in quella cripta, preghiamo coi no- 

stri fratelli là presenti. 

eta 

Fra le ricchezze che adornano quella 
cripta, restano ancora le sbarre davanti 

l'umile pietra. Non dimentichiamo che fu- 
rono poste per ordine del grande Leone 

XIII a preservarla dai settarii insulti. Nelle 

nostre preghiere, quelle sbarre ci ricordino 
: della verità, 

quei tristi che fanno guerra alla Chiesa, ‘ 

che vogliono schiavo il Vicario di Cristo. 

Preghiamo per i nemici della Cattolica 
Chiesa, preghiamo perchè il Romano. Pon- 

| tefice riabbia quella indipendenza e libertà 

mondo, ad onorare la tomba del grande | 
Pontefice. 

Una. semplice ed. umile pietra tal quale 
Pio IX.V ha voluto, con ‘la scritta: 

OSsA ET. CINERES 

Pit PAPAE IX 

ed ‘un teschio marmoreo,ricoprono la salma 
del grande Pontefice. Vedemmo -quella se- 
poltura nei primi giorni in cui da S. Pietro 
vennero colà trasportati i resti mortali del- 
l’amatissimo Padre, 

Nello squallore della cripta che Pio IX 
elesse per. suo dormi 0” in ‘attesa del 
gran giorno, ci sentimmo stringere il cuore 
pensando come era stato necessario circon- 
dare quell’umile sepolcro di sbarre di 
bronzo per evitare che i settarî deturpas- 
sero con le immonde loro iscrizioni la tomba 
di un Santo. 

Masa.chi entra oggi in quella cripta, par 
di entrare nell’anticamera del Paradiso. La 
carità del ‘figli si profuse ‘quanto più ‘è 
possibile largamente per. adornare dla se- 
poltura «del Padre, 

La nuda cripta, più’ non ‘si riconosce ; 
ricchezza di. marmi, preziosità di pietre, 
mosaici; pitture, sculture quanto più di 
prezioso può dire natura ed arte’ circon- 
dano oggi la tomba di Pio IX. Ogni parte 
del mondo ha versato ‘il suo tributo per 
onoraria. 

Una rappresentanza dei cattolici di tutto 
il mondo. assisterà. domani alla inaugura 
zione del monumento di ‘filiale amore. Colà 
alle ore 9 1/2 la Cappella Pontificia can- 
terà la solenne Messa di Requiem, coll’ as- 
sistenza dell'im. Cardinale Parocchi Vica- 
Rin 

vera che gli è dovuta e per la dignità che 
riveste e per gli altissimi ufficii. che deve 
adempiere. 

Sulla tompa di Pio IX preghiamo per 
la piena vittoria del successore di Pio IX. 

L'exequatur ai Vescovi 

Riceviamo e pubblichiamo: 

M. R sig. Direttore 
del CITTADINO ITALIANO 

UDINE. 

(Questa lettera veramente dovrebbe essere 
indirizzata a Milano all'Eg. Direttore della 
Lega Lombarda; ma conoscendo che la 

' consuetudine ha stabilito a favore dei gior- 
nalisti una specie di diritto di usare la 
forbice invece della penna, senza dar luogo 
‘a querele, quando specialmente s1 usa la 
cortesia di avvertire su quale foglio sieno 
cadute le cesaie, e quindi la Lega Lom- 
barda potrà ‘tranquillamente appropriarsi 
questo scritto ‘è presentarlo ai suoi lettori, 
le mando ‘a Lei che ‘ha creduto di ripro- 
durre due corrispondenze della’ Zega sul- 
l'argomento degli ewegquatur. — 

Non conosco i corrispondenti della Lega 
Lombarda, non sono quindi in grado di 
giudicare nè quanta fede si meriti la pet- 
sona che ha riferita la notizia che il Go- 
verno si serve del conflitto di Venezia come 
pretesto a negare gli edequalur, per cavare 
dal Fondo per il Uulto ‘tre milioni, come 
è narrato nella ‘corrispondenza riportata 
nel N. 112 del Crtudino; nè quaie auto- 
rità abbia in materia l’autore della lettera 
riportata nel N, 115. ; 

Uredo però di non ingannarmi, e di non 
mancare di Carità, qualticandoli entrambi 
per ingenui, anzi troppo INgenul, 

Il primo nel comumecare la notizia rife- 
ritagil da persona deguissima di fede e che 
è iu grado di conoscere le tendenze e 1 se- 
creti pensieri del governo, usa le più esa- 

: ‘8copo; sarebbe un 

gerate circospezioni, come ‘si trattasse di un gran secreto di stato; si augura che non sia vera non fosse altro per l’onatatezza degli uomini ‘che hanno il nome di ministri e governano di fatto l’Italia; ‘come‘se i ministri che governano di fatto l’Italia po- tessero scapitare nella pubblica estimazione per la bagatella di tre milioni economizzati sui beni delle Mense Vescovili, 
E dopo di essersi shottonato colla propa- lazione del gravissimo decisi, per at- tenuarne l’effetto, mostra quasi di dubitare perchè saremmo di frotite a Una vera appropriazione indebita dei denari di un fondo che ha il suo ben determinato 

incameramento di fatto, in barba alle leggi e alle regole ammini- i strative. Quale enormità1 

: legio piazzato nel 

| che lo stesso Fondo : per 

Convien proprio dire che x il corrispondente sia un novellino uscito appena da ‘un Col- mondo della luna, ove non arrivano, od almeno non possono pe- netrare le notizie di questa povera Italia chè altrimenti dovrebbe ‘aver appreso che la frase appropriazione indebita scritta nel Codice penale, ha i suoi sinonimi in altri libri, senza comminazione di pena st i il culto ‘deve la sua origine ad'alcuni di tali sinonimi, con- versione, devoluzione, liquidazione” ecc applicati senza scrupoli di scopi ben deter. minati, ed affatto diversi, e che vi sono mole bare cresciute, ingrassate ed ono- rate con mezzi di governo non autorizzati dalle leggi e dalle regole amministrative Il Comitato dei sette, il processo Pinto- Chauvet, quello della Banca Romana in- formino. 
Non ho ragione \ dire ‘che & ingenuo, troppo ingenuo il corrispon Lara Lombarda? gar I Nè meno ingenuo mi sembra il devotis- simo y. ?. autore della lettere riportata nel n. 115 del Cittadino che la' Lega Lomb rda ingenuamente crede autorevole in materia Non voglio insistere sul valore della ap- propriazione indebita, che ho precdenia. mente chiarito. Il sig. Y. î. osserva che lo stato ‘riceve da due anni dalla Ammini- strazione del Fondo per il culto il. contri- buto di 2.500.000 lire ‘per diritti spettano figli sul patrimonio delle corporazioni Re- iglose soppresse, e ciò per. Ja 1 giugno 1892, e con ciò culo qualaidua ace che sì tratt: di una misura fiscale; Veramente non sono due milioni e mezzo ma tre milioni che lo stato riceve dal fondo per il culto perchè dopo l'art; 1 della legge sucitata, viene \'art.. 2; che porta altre 5C0.000, lire; si tratta di un contrib cito da una legge; e che non ammette di- Scussione, ma che questo basti per far ca- dere ogni idea di misura tiscale, potrà af- fermarlo un ‘ingenuo; ‘non già. un uomo serio, e che sa apprezzare spassionatamente anche gli atti legislativi, 
Il sig. y. è. osserva che gli introiti pro- 

uto san- 

58 APPENDICE DIA 

LÀ SPIGOLATRICE 
oi ll’ estasi è o lungo tempo in quell estas 

Aiino, darti quale, due anime sì ri- 
si confondono. A gi A ella mon osava abbandonarsi 

(0) 

vedere \n'altra volta quell'anima diletta 

pascondersi sotto la 
Ì irutto. 

re i lato interrompere quel 
ifino votato 

Loser ima non De ebbe il coraggio. 

tono ad un tratto la piecola Maria 

(i. l’uscio della camera : P to BIN) aperse I, è più. malato, diss ella; 
Rf dà + 

vieni, sn ae RAR al padre. 
Lo tr tu hai pianto, disse Maria; dove 

ti sosti male? E stendeva le braccia come 
sat salire sul Jetto: Ita la surresso. 
— Grazie, signora, disse la bambina. 
— Oarine, disse il «padre, non la chia- 

mate signora, chiamatela zia. 
hd erchò f 
‘pren 3" 

— Domandateglielo, rispose il povero Donato. 
lia le abbrace.ò dolcemente. 
— Sono, disse loro, una zia che, della 

vostra età si smarrì in vn bosco, e che il buon Dio trovò e custodì Perchè dovesse Servirvi da madre, 
— Abl-tanto meglio | rispose Marta, 
E Maria aggiunse: 
— Eca sì uriste non avere più mamma! La vecchia Caterina, sentendo parlare 

ad alla voce, ellrò nella camera per sapere 
notizie del suv padrone. Qual non fu la 
sua sorpresa Vedendo l'intimità che :s1 era 
formata fra tutti quei.cuori $ 

— Eh? caro il mio signore, che c’è, 
dunque ? Ls «use vanno meglio ? 

— Caterma, salutate mia sorella, la si- 
\ gnorina Sawueli, che io ebbe la fortuna 

ai riconoscere, 
Caterina fece un inchino alla straniera; 

e non sipendo che pensare di tutto questo, 
ella ‘si rmiò, 

Credette forse che l’infermo avesse tur» 
bato l'animo; me le due gemelle la segui» 
rono correndo per dirle: 
— Quella graziosa siguora è ncstra zia; 

ella cl amerà come una mamma. 
— Uhe il buon Dio sia benedetto, figli 

miei! rispose Caterina aspettando gli schia- 
rimenti che tosto gli vennero dati, 

Dopo una tale scossa, ognuno può figu- 
rarsì qual fosso la debolezza del malato, 
La sorella aveva, è vero, calmato le terri» 
bili inquietudini dei suo spirito e del suo 
cuore; ma che poteva elia contro il grave 
male da cui era colpito È 

Era, dicevano, un affare di tempo; soi 
mesi, forse un anno tutto al più, ila non 
lo igucrava; ed ora che aveva ritrovato il 
fratolio, ll sUO supplizio surtbbe stato di 
vederio afticvolirsi, senza che potesse mau- 
tencre fondata speraczi di ‘guarigione. 

Nondimeno, essendo più uaugquilio sulla 
Suile del figli, passò alcune notu tranquille 
è Sì truvò meglio 

A:lora vi turono tra quelle due creature, 
l'uva delie quali recava la fedeltà, l’altra 
Il pentimento delle ore dolcissime irastorse 
a riandare Insieme 11 passato, 

. 4a, per preghiera 1 Dunato, lesse per 
intero in suo covone, senza Sopprimerne 
una linea; perocchè I ubb'lo è l’esiglio 
del cuore; Donato, ritornando dalle regioni 
Femote dell'obblio, provava cò che prova 
Sempre un esigliato, 1 b.s0gno di rivedere, 
di conoscere, di percurrere 1 sentieri seguiti 
dalla sorelia, 

Ygli ascoltava avidamente; pareva ac 
compagnare Ita sotto il tetto del buon soldato ; el la vedeva poscia stesa sopra un Piccolo materasso, è irasportata di fiera in 

Baio 
fi nn] 

fiera, nei villaggi e nei borghi, mentre Ja gaia Mietta l’amava... Ei la seguiva ancora nella capanna, ove la. mamma Deschamps gli aveva fatwo tanto bene; alla scuola di Suor Orsvla, poi al Castello, Ogoi parti. colare. gli vera prez 089; ei.si £:ceva leggere dua Volte le pagine iu cui l’amorosa orfana, he suol gioral tristi, sì. lagnava con lui. solo, Gome un. am co sîcaro, che, da. canto SU»), pensava a lei. Erano altrettanti rim- proveri volontari, e nondimeno Donato li 
cercava Acconsent va a soffe.re, e quando 
la spigolatrice es tava in certi punti, ei 
preadeva in mano ii manoscritto e leggeva : 

« Fratello, quando sotto le superba om- 
brie, ovo io sunò una straniera, l’ indiffe- 
renza mi ferisce, io ‘a nascondo alla sola 
persona che qui mi ami; iffliggere la si- gnora Gerby sarebba troppo crudele! Al loro io risotvo nella piccola solitudine dove sono io stessa, ove appartengo a me sola: il mio «cu:re ‘savguinante parla; io mi confido cun te. Mi sembra chetu-mi ascolti è mi consoli, e eredo di sentitti ‘a dirmi: «-— Sorellina, sii ‘buona “e paziente s aspettami. Il giorno in ‘cui ‘ci litroveremo, tu non ti ricorderai più delle ‘tue pene, Sorella. diletta, sta certa, io ti renderò felice |» i 



» 

venienti dai. beneficii vacanti non vanno a 
beneficio dello Stato; che non esiste nem- 
meno-un.regio decreto che ordini il prele- 

‘ Jevamento dei. tre milioni; e che nel bi- 
lancio . dell'entrata. non si trovano questi 
tre milioni. Econ ciò crede di. aver dato 
la prova provata. che la notizia del corri- 
spondente non è vera. ; 

Questo ci sembra il colmo della inge- 
nuità | 

Che gli introiti dei benefici vacanti non 
vadano a beneficio dello Stato, si può fa- 
cilmente concedere, come non vanno a bene- 
ficio dello Stato tanti altri denari che si sa 
essere sortiti dalle tasche dei contribuenti, 
ma.non.si sa poi per quale. strada si sieno ay- 
viati, ed è un puro accidente se di quando 

. in. quando si trovano le. orme. del camino 
percorso, senza che però si. giunga mai a 
scoprire il.ripostiglio ove si sono riparati. 
Saprebbe dirci. l’.y..i. a. beneficio, di chi 
vadano gli introiti dell’ Economato dei va- 
canti? Fin quì, che io sappia; nessuno si è 
neppure curato di indagarlo. Quello che è 

certo. si.è :che non vanno a chine: avrebbe 
diritto di rigorosa giustizia, . vale a dire a 
vantaggio del beneficio vacante ; ed io sfido 
il signor y. î. a provare che le rendite in- 
tercalari vengano investite in aumento del 
patrimonio dell’ Ente morale. 

Nel bilancio dello Stato non. si trovano 
registrati in entrata 1 tre milioni! 
Mai milioni della; Banca Romana in 

quale bilancio sono registrati? Eppure è 
sufficientemente provato che, parte almeno 
dei milioni mancanti, sono, passati per le 
mani del governo,.0 dei suoi rappresentanti, 
senza; che tale passaggio sia giustificato da 
un decreto regio o ministeriale che ne or- 
dinasse il prelevamento. 

Dunque perchè si ritarda la. concessione 
degli ewequatur? Il vero motivo, io credo, 

non :lo-si saprà mai, perchè un motivo le- 
gittimo:non..si può addurre. I! pretesto 

della quastiune di R. Patronato sulla Sede 
Patriarcale di Venezia è stato troppo sfrut- 
tato: per' poterlo seriamante addurra ancora. 

Lasciando a ‘parte che la questione è 
stata troppo ‘chiaramente. risolta, sarebba 

‘puerile attaccarsi a uslia, per) estenderla 

alle altre Sadi;:sarebbs la politica dei di- 
spetti, proprio dei ragazzi impertinenti, è 

delle femmine di piazza. Motivi personali 
contro‘i Vescovi nominati, non ve ne 3°n0, 

perchè se il Governo ne avesss alcuno, non 
mancherebbs di dirlo, e. di pubblicarlo non 
sol», per giustificare il rifiuto dall’egequa- 
tur, ma ancora per screditare la Gerarchia 
Cattolica. A mio modo. di vedere dunque 

pon restano che dua motivi, che il, Gover- 

no non li può dire; osteggiare la Chiese, 

‘mangiare le rendita. Il prim» è proprio 
| della Massoneria imperante su tutti i M'- 

pisteri che si sono succeduti. dalla cost'ta. 
zione del Regno, .e. secondo le, circostanze 

‘ha‘avuta una.esplicazione diversa, il secondo 

in questo. ultimo periodo è divenut» quesi 
‘: mor neeessità per essersi disseccata la fonte, 

alla:quale per un lungo corso d'anni ac- 

correvano gli assetati. reggitori della. cosa 
| pubblica. 

Non osi tratterà della summa precisa di 

ox tre milioni, ma è certo che occorr.no de- 

‘nari, ecpercil momento si prestano 0ppor- 

tunemaente la rendita dei -bsneficii vacanti, 

sulle-quali la controlleria. è più dificile, 
» qerchè.i veri interessati non hanno. voce 

in':capitolo; gli \altri.trovano comoda ed 

utile»la mancanza :di. controllo. — Si tratta 
di sostituire in ‘parte Ja Binca.. Romane, e 
si è trovata cpportuna all’iuop». una am- 
ministrazione diparte. del patrimonio della 

‘+ Chiesa Romana. 
i |/Bquesta non, avviene ceriamente per 

ingenuità. Tale è l' opinione dell’ 08s:q mo. 
peri V. C. 

Il Credito Mobiliare 

Neil’ assomblea straordinaria degli azio- 
nisti del Credito. Mobiliare l’ammini 
tore delegato partecipò che il tribuna 
Roma con sentenza del 25 maggio dichiarò 
cessata la moratoria e a richiesta di un 
azionista ragguagliò | assemblea sulle. con- 
dizioni dell'accordo amichevole stipulato 
coi creditori. 

L'assemblea approvò l’ 
dei creditori e 
toria. 

Poscia l'assemblea, quasi ad unanimità 
votò un ordine del giorno, . secondo cui si 
delibera lo-scioglimento anticipato.e.la con- 
seguente liquidazione della società, colla 
tiserva. peraltro che, se i liquidatori, sia 
dalla consistenza del patrimonio sociale, sia 
Mai progetti che loro sieno. sottoposti da a- 
zionisti ovvero da altri, ravvisino possibili 
di mantenere in vita attiva l'istituto essi 
debbono ‘convocare gli azionisti in assem- 
blea straordinaria nel termine di 45 giorni 
e sottoporle i progetti stessi, non esclusa la 
riduzione ovvero la reintegrazione del ca- 
pitale sociale ed eventuali riforme dello 
statuto. In ogni caso i liquidatori stessi 
dovranno entro lo stesso termine convocare 
Y assemblea per-riferire il. loro operato. 

Procedutosi alla nomina dei liquidatori 
riuscirono eletti.; Silvestrelli, Graziani, Pan- 
taleoni, Bruzzone, Marina. 

Circa la proposta di 20 azionisti per dare 
il mandato ai sindaci di esercitare contro 
gli amministratori }' azione di. responsabi- 
lità prevista dall” art. 152 del codice di com- 
mercio, dopo una dichiarazione dell'ammi- 
nistratore delegato in nome del Consiglio 

accordo raggiunto 
la cessazione della mora- 

‘ d'amministrazione, l’ assemblea respinse un 
ordine del giorno con cui ogni questione 
di responsibilità veniva riservata al tempo 
in cui i liquidatori avrebbero riferito sulle 
sorti dell’ istituto ve ne votava quasi ad u- 
nanimità un. altro. confermante. il prece- 
dente voto dell'assemblea del 10- febbraio 
94 respingente la proposta di esercitare la 
azione di responsabilità contro gli ammini- 
stratori dell’ istituto. 

asa ——————— 

IL PROCESSO DE FELICE 

Palermo, 27. — Apertasi 1’ udienza, De 
Felice insiste su quanto disse ieri, cioè il 
tribunale non poter deliberare circa l’ ap- 
plicazione dell’ art. 252 in relazione cogli 
articoli. 62 e 66 perchè non autorizzato 
dalla Camera dei deputati, nè in relazione 
all'art. 64 perché non specificato tiell'ordi- 
nanza della Camera di consiglio. 

L’ avvocato. fiscale insiste nelle sue . con- 
clusioni. La difesa aggiunge non essere va- 
lide le argomentazioni dell'avvocato fiscale, 
perchè la procedura militare prescrive che 
qualunque. eccezione deve notiticarsi ai di- 
fensori entro tre giorni, ciò sarebbe giusto 
se la nomina si fosse fatta entro il termine 
ordinario di otto giorni, ilvece in questo 
processo si accordarono*i termini ridotti, è 
Impossibile quindi l’ eccezione entro i tie 
giorni prescritti dalla procedura militare. 

Il tribunale si ritira in camera di consiglio. 
Mercoledì sarà emessa. la sentenza, 

L'IAILIA. 

Bari — Un orrendo eccidio a scopo di 
furto — La cittadinanza d’Acquaviva delle Fonti 
è terrorizzata dall’impressione: d’ ua orrendo mì- 
sfatto... . 

Il. canonico. Carlo C-ifaro, cinquantaduenne, 
abitava una casina di campagna unitamente al 
padre, novantenne, una domestica ‘ed un coc- 
Ghiere, : 

Stanotte, svegliato dall’incessante abbaiare del 
cane, il cocchiere, imprudentemente, uscì a ve- 
dere quel che succedesse; allora cinque individui 
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; lo atterrarono con una rivoltellata; quindi pene- 
trarono nolla casa, 

Il vecchio Caffaro afferrò un paio di forbici 
per difendersi, ma una pugnalata gli reciso la 
carotide. ; 

I malfattori salirono poi al piano superiore, 
legarono il canonico e quidi lo uccisero con una 
rivoltellata al cranio; la domestica, colpita con 
bastonate, deve la vita all’essersì finta morta. 

Gli assassini svaligiarono poscia la casa e si 
dettero dopo alla fuga. 

Stamattina, saputasi in città la notizia, fa un 
accorrere generale sul luogo dell’ orrenda trage- 
dia. Vi si recarono pure il giudice :strattore e 
il procuratore del Ro. 

Finora però non si ha notizia degli assassini, 
Il movente del delitto credesi sia stato il furto, 

il canonico essendo richissimo. 
Il cocch'ere, ferito, si trova in istato gravis- 

simo. 

QVatanzaro — Un milionario assassi- 
nato — Un terribile misfatto è avvenuto ieri nel 
vicino paesello di Caringa. 

Il milionario barone Bevilacqua, egregia e ri- 
spettabilissima persona, assieme a suo figlio venne 
trucidato da un figlio naturale, mentra prauzava. 

Mancano ancora i particolari del truce dramina, 
che ha fatto qui una impressiona grandissima, 
dolorosa. 

Piacenza — L'ex sindeco di Piacenza 
al Tribunaie. — L'altra sera, la Camera di 
Consiglio emetteva un ordinanza che ‘mauda al 
tribunale l’ex-sindaco Quadrelli sotto imputazione 
di sedici falsi in cambiale. 

ll dibattimento è fissato il giorno quindici di 
giugno. 

Ventimiglia — Ire monache avvelenate 
— A San Giustino tre monache e una ragazza di 
13 anni, dopo aver mangiato dei funghi raccolti 
nel parco di San Marvino, furono colte da vomiti 
e da violenti dolori allo stomace. 

Malgrado le cure più assidue che loro vennero 
sub.t0 apprestato, la ragazza è una muuaca mo- 
riroro dupo tre giorni di urribili sofferenze, 

Anche le altre duo suore disperasi di salva:le. 
Si consiatò che i funghi mangiati erano vele- 

Nosissiini, apparteneuti alla classe dei muscarl. 

Verona — La morte del sacerdote Bo- 
nuszi, — Ci è giunta da Verona la triste notizia 
delia morte del sac. Anivaio Bouazz!i, Mansivnariò 
a quella Cattedrase, notissimo la lualla come uno 
del primi e più saldi propuguatori della restaura- . 
zone della musica sacra, dimile perdita è viva- 
mente scatita, specie da chi 1n liaila coltiva. gli 
studii. storici, archeologici e paleogratici della 
musica. 

Uomo affabile, d'animo mite 6 generoso, di 
mente eletta; dutato di preciare virtu tamigliari 
e cittadine, provato alle sventure domestiche; at- 
franio dal lungo e quotidiano lavoro, perseguitato 
da una crudele malattia che in breve iv cundusse 
al sepolcro, lascia di sè Jargo rimpianto @ cordo- 
glio vivissimo negli amici suor numerysi. 

Il sac. Antonio Bonuzzi aveva di puco varcato 
la cinquantina. 

Austria-Ungheria — Situazione tes. 
— Ciò che avviene in questo momento nella pu- 
litica ungherese è summamente interessante e 
grave. 

I ministri Wekerle e Szilagyi hanno fatio que- 
Ste dichiarazioni al Club liverale: ch’essì, con 
tuito 11 partito liberale parlamentare, non abbau- 
doneranno giamma; il priusipio dell’oblligy del 
matrimonio civile, qualunque cusa accada, e che 
se il gabinetto avverse ‘cambiare, la maggioranza 
liberale rovescierà indistintamente tubi 1 miuisiri 
che non presenteranno alla Camera 1l progetto di 
laicizzazione del matrimonio. 

Alla loro volta i conti Zichy ed Esterhazy hauno 
dichiarato  all’Amperatore-Re che essi ed'i loro 
amici deila ‘l'avola jdei magnati non cederanuo 
di fronte ad alcana minaccia e persisterauno a 
respingere 1 progetti Wekerle. 

La situazione pertauto è così tesa che si pos- 
sono attendere le più emozionanti sorprese. 

Beigio — Matrimonio principesco —-.A 
Bruxelles si è celebrato oggi al Palazzo Reale 
l’aununziato matrimonio della principessa Giù- 
Seppina col principe di Huhenzollero. Assistevano 
la famiglia reale Lelga, ul Re di Rumamia, la 10- 
gina di Sassonia, 1 rappresentauti delle Corti 
estere impareniate colla casa Reaie belga. Erano 
presenti anche 1 capi delle Imssivni, ls loro si- 
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XIX. 

Sostanza 0'n0° 

+ Usando. pertanto dell'intelletto, constatato 
come mezzo di cognizione, e insistendo a 
un di presso sulla forma di procedere usata 
nel precedente articolo, vedremo anzi tutto 
se è la sostanza e che cosa’ sia. 

Quando ‘i0 mi pongo per poco a ridettere 
© sulle cose, che ‘esistono in questo meravi- 

: glioso universo e.che cadono sotto i sensi, 
‘ trovo <in esse delle qualità che possono as- 

sai. variare, come. per. es, l'essere ‘rosso, 0 
bianco, o nero in un cavallo, senza una 0 
l'altra, delle. quali, la cosa può sussistere 
tuttavia, e che chiamo accidentali; e ne 
‘riscontro ‘delle altre.che sono-costanti, per 
es. l'essere esteso, la figura, la impenetra- 

bilità, la mobilità, l'avere un qualche co- 

lore ecc.-e che-si chiamano essenziali per» 

chè senza di esse la cosa è impossibile che 
esista. 

Però ad un tempo distinguo benissimo, 
che tutte quelle qualità sia accidentali che 
essenziali non sono la cosa ma un modo di 
esistere di quella, è cone inerenti ed. ap- 
poggiate alla stessa, mentre la cosa mi ap- 
pariscè ‘invece come appoggio, sostegno, 
fondamento origine, e, per usare la parola 
della «scuola, soggetto. Ura ciò che è 1 s0g- 
getto di quelle qualità, della estensione, 
del moto, del colore, ecc, e in cui e per 
cui esistono. è ciò che dicesi sosvanza ma- 
teriale, o corpo. E sarà’ sicuramente qual- 

“che cosa di reale, perchè entra a-costituire 

l’istesso essere naturale delle cose, quali 
stanno luori di noi. 

Dissi pure nel precedente articolo, che le 
qualità, essendo sempre molteplici nell’ 0g- 
getto, non po:sono, essere. l’ uggetto, ch’ è 
uno, perché in allora, il. plurale sarebbe 
l’unità. 1 

Che "se dille cose esterioni rivolgo la 0s- 
servazione sopra me stesso, veggo che ad 
un pensiero succede di li a poco un divers ;: 
adesso penso alle piante; indi agli animali, 
poi all’ uomo: ora ad una città, indi ad una 
altra, -per.es. a Roma, indi a Parigi, oggi 
alla terra, domani al firmamento, quando 
alle cose visibili, e quando agli spiriti: eb- 
bene i miei pensieri dunque si cambiano 

aa 

continuamente; ma ‘resta sempre ferma in 
me la potenza 0 facoltà a- pensare. 

Sinulmente voglio andare alla chiesa, poi 
al passeggio; por al catlè, poi al teatro, ecc, 
le mie volzioni si mutano e cessano, ma 
resta sempre in. me la. potenza a volere 
ancora. È sono io che scelgo di fare piut- 
tosto un'opera che un’altra, e nel succe- 
dersì di tante elezioni, resta sempre la 
tacoltà di scegliere ancora, che ©hiamasi, 
volontà. i 

Arrogi: di presente io guardo un caìa- 
maio, indi un jibro, poi un pero, poi un 
‘palazzo : ma nel. succedersi di tanti atti 
Vislvi, resta sempre ferma la facoltà visiva, 
il senso dell'occhio, 6 così dicasi della 
imaginazione, della memoria, ecc, Sono dun= 
que le facoltà potenze. 

Ma esse non sono una sola ed’ identica 
cosa, perchè altro è l'intendere, altro è il 
volere, altro il sentire e vedere, altro il 
ricordarsi ecc. : bisogna pertanto 0° amet- 
tere che noi siamo più cose, o che queste 
poteuze e facoltà tutte derivano: da una 
medesima. sostanza, Il primo è assurdo, 
contro ogni nostra espemenza interna, con- 
tro la uostra consapevolazza 0. coscienza : 
bisogna dunque conchiudere che la sostanza 
esiste ed è primo costituitivo. dell’ essere 
delle cose, 
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gnore, i ministri, i dignitari dello Stato, le pre- 
sidenze del Parlamento. 

{l borgomastro Buls fanzionò come ufficiale di 
stato civile. 

ic amciza — Morte della signora Renan 
— I giornali francesi annunziano la merte della 
signura Renan. ; 

Nulla dicono i giornali sul come sia passata 
all’ altra vita. Si ricorda però da qualcuno ch» 
essa, all’ insaputa del marito, fece, battezzare uno 
dei suoi figli. 

Svizzera — L'ora d:ll’ Europa centrale 
— Col 1 giugno auche nella Svizzera verrà in- 
trodutta 1 ura dell’ Europa centrale, su cu ver- 
rano regolati tutti i s.rvizi pubblici. Glì orologi 
sarauno avanzati di mezz’ ora e maucueranno mez» 
zogioruo, come Roma, Berlino, Vienna e Stoccol- 
ma, ma ia realtà non sarauno cho undici ore e 
mezza a Berna, e undici ore e 20 minuti a Gi. 
nevra. 

ma Diana : 
GULALUAUENE 

Codroipo, li 27 maggio 1894. 
In questi tempi di tanto indifferentissimo 

religioso conforta l'animo il vedere un po- 
polo festante sino all’ entusiasmo per l’ en- 
ceniamento di un concerto di campane, 

E tale conforto l’ ho provato appunto il 
giorno delle Pentecoste a Biauzzo, Curazia 
della Parrocchia di Piave, ove recatomi, 
Vidi perfino piangere per consolazione que’ 
buoni vecchi, che in vita loro, almeno in 
paese, non aveano sentito un accordo di 
tre campane, 

Infatti nel 1834 le acque del Taglia- 
mento aveano ‘atterrata Uhiesa e Uampa- 
nile, portante. due piccole campane, che 

fino i altro giorno, sostenute da due co- 
lonnellî, servivano per chiamare alla Chiesa. 

Ma quel paese nè ricco, nè numeroso seppe 
dapprima, cinquant'anni fa, erigere una 
elegante e comoda Uhiesa, indi già, pochi 
anni innalzare una graziosa torre, ed ..ulti- 
mamente procurarsi un buon concerto. 

Oh! quando è fede, unione ed una buona 
guida ancora i popoli sanno fare prodigi 
a testimonianza della loro religione. 

Sabbia pertanto la meritata lode 1’ ot- 
timo e zelante Curato D. Pietro  Driussì, 
promotore ed anima dei recenti lavori; se 
l'abbiano quei buoni e tanto fedeli Cura- 
ziani, che uon perdonarono a spese e ta- 

"tiche; come pure merita particolare  enco- 
mio 11 sig. De Poli, che nou vol:ndo smen- 
tire la tama di onesto e intelligente artista, 
seppe fornire quel paesello di un. .concerto 
di campan,e sutto ugui riguardo, soddista- 
centissimo, € a condizioni assal Conve- 
nienil. 

Un ammiratore. 

Cose di casa 6 varietà 

Bollettino Meteorologico 
«= DIL GIORNO 29 MAGGIO 1894 + 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare:m. 130 
sul suolo m. 20. 

O18 8 ante Termometro 13.8 
Min. Au, notte 7.5 
Barometro 7 LU 

Stato abmosterico Vario 
1 

63°0 
£ 20m. crescente 

Jeoxi Vario 

Temperatura: Massima 19,8 Minima 9.8 
Media 1388 Acqua cadua m. 
Altr tenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole 

Lava ore Europa Centr. 4.17 

Passa ai meridiano » 12.3.83 Tr 

Tramonta » 7.92 

Fonomoni: 

Luna . 

a ore 1.21 a. 
ita 1.12 p. 
giorni 24 

ni 

I nostri pellegrini 
Parte partiti domenica alle 13,20, parte 

ieri mattma, s1 trovarono riuniti ieri stesso 
a Padova da dove progredirono per la 
eterna città. 

Goi nostri, domenica partirono pure 61 
austriaci, arrivati a Pontebba fin da sa- 
bato sera. Pernottarono ad Udine, edifi- 
cando domenica mattina col loro devoto 
contegno nelle Chiese. La maggior parte di 
essi s1 accostò all’ Eucaristica: Mensa; 

Li precedevano personaggi fiore della no- 
biltà, fra cui.S. E. Mons. Giacomo Glazer 
Vescovo di Przanysl nella Gallizia Austriaca. 

leri a Padova assistettero alla Messa del 
ellegrinaggio ed alla Comunione generale 

all’ altare del Santo. 
Poi proseguirono per Bologna da dove 

con treno speciale in numero di circa 500 
partirono per Roma. Dalle notizie ricevute 
possiamo assicurare che il loro viaggio fu 
felice. 

Disposizioni del Ministro per Vi. 
struzione pubblica 
ll min:stro della pubblica fatruzione ha 

stabilito che le tasse per gli esami di li- 
cenza negli istituti tecnici e mautici e nelle | 
scuole tecniche debbano essere pagate anche 
da coloro che sarsano dispenssti dagli esami. 

L'on. Baccelli ha inottre stabilito che 
non si d-bba accordare la dispensa per gli 
esami di promozione nelle scuole professio» | 
nali ed istituti tecnici, consistendo nell@ 

i
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prova dell’ esame la garsazia che il governo 
ha il dovere di dar al pubblico intorno 
alla capacità dei licenziati. 

Sono stati sospesi i concorsi alle cattedre 
negli istituti tecnici: la misura si riferi- 
rebbe ad eventuali riforme da adottarsi coi 
pieni poteri. Ò 

Giurisprudenza 

Sentenza — Contraddizione nei motivi — 
Confraternita — Legato di messe — 
zione per costringere all adempi- 

mento. 
Pecca di contraddizione la sentenza, che, 

mentre nega l’aziona ad una Confraternita 

perchè questa non è legalmente anna: 

condanna poi nelle spese la Confraternita 

stessa, anzichè le persone che in sua rap- 

presentanza hanno scstenuto l’azione. 

Benchè un legato di messo sia stato or- 

dinnto dal testatore a comodo della ce 

lazione, tuttavia | azione par fario adem- 

; ; tanto al Comune e al 
piere non spetta s0 & abbiate 

Parroco, ma anche alla ino pm 

e contro il Comune a cu! ne addoss 75 
copia T adempimento, pane: sa 20 

messe sono & celebrarsi nell’ oratorio della 

Confraternita. 
Cass, Torino, 15 dicembre 1893 — Con- 

fraternits di S. Giovanni di Frassineto c. 

Comune di Frassineto e Congregazione di 

Carità di Frassineto. 

Bigliettì falsi 

Sono in circolazione biglietti fglsi da L. 25 
della Banca Nazionale. 

In guardia dunque! Questi. biglietti da 

25 sono molto bene imitati, ma si possono 
riconoscere nella parte rovescia, dove ‘è 

scritto: La legge punisce, ecc., che è stam- 

pata in caratteri a!iquanto confusi, 
Anche la testa di donna trasparanta, a 

sipisira, è visibilmente spocrifa. La tinta 
enerale del biglietto, poi è più densa di 

quella dei biglietti legali. 

Foglia di gelso 

Senza bastone da L. 16 a L. 30 il quintale 
Con bastone da L. 12 a L. 18 il quintale. 

Esito di esami 

La commissione esaminatrice nel concorso 

a 45 posti di segretario. amministrativo di 
finanza 

ha testè compiuti i suoi studi per quanto 

si riferisce agli esami in iscritto, — 

Sopra 165 concorrenti la commiss'one ha 

giudicato che soltanto 28 possono essere 

ammessi alla prova orale. 
Davvero che )’ esito non può dirsi lusin- 

ghiero. Su ben 165 soltanto 28 superarono 
la prova scritta !! Sta a vedere poi quanti 
soccomberanno in quella orale! 

Vittoria ciclistica 
Nelle. corse. velocipedistiche, ch’ ebbero 

luogo domenica a Ravenna, Claudio Fogolin 
di S. Vito ai Tagliamento, arrivò dua volte 
primo contro Marley, Nuvolari e Cornuda. 

Il saggio del cambio 
por i pagamenti in biglietti di Stato e di 
Banca dei dazi d'importazione per daziati 
non superiori a 100 lire, è fissato per tutta 

la settimana corrente, in lire 111,50» 

Gli appalti della ditta Trezza 

La ditta rezza che ha già ottenuto 
l’appalto del dazio consumo di Montalcone 
e di Pola, ha ora ottenuto anche quello di 
ienano d Istria. E Digi prossimo anno la medesima ditta 

presenterebbe le sue offerte anche a Gorizia. 

Fulmine che uccide tre vacche 

domenica agri wii è 

j a stalla del villico Bolzicco, 

peoppigto nella Ni distinti ed appassionati 

allevatori in provincia agio Consi col- 

pite e rimasero morte tre bellissime bo vine, 

da esposizione e per le quali mesi addietro 

erano state offerte somme rimarchevoli. 

Gli animali erano assicurati con la so- 

cietà 12 Mondo. 

Rendiconto di un fallimento dopo 

gove anni 
da 

Una circolare & stampa del ragioniere 

‘o (Giovanni (Gennari, curatore del falli. 

DO to, avvenuto or sono 9 anni, di Antonio 

Pontell pizzicagnolo, convoca i creditori 

ioni nanza di rendiconto per Oggi, 28 corr. 

MEADO il conto, realizzazione. deli’attivo 

i Food p4 somme pagate ai creditori 

1 33 36 idem sfumate ìn spese, liti, pro- 

pete? sompetonze al curatore lire 5284,54; 

ialire L. 246.64 da assegnarsì al 

r 3 ulteriori spese e 
edesimo per ti pic I 7° | creditori dovettero acconten- 

è o 
i cento!!! Purtroppo non 

del cinque per: cen 

Sella sola Danimarca è del marcio! 

Raccolto dell’ uva nel 1893 

Diamo qui di seguito le notizie approssi- 

mative. P gr distretto su questo raccolto, 

lì risultano. dalla «statistica definitiva 

della Provincia compilata dalla R. Pre- 

fettura e testò 

A Pavia, 

approvata dal R. Ministero 

d’ Agricoltura, industria © Commercio. 

rimo numero ibdica a quanti ettari 

si è estesa la coltivazione, il 

secondo la produzione media per ettaro in 

ettolitri ed 11 terzo l' ammontare comples- 

< sivo del raccolto pure in ettolitri. 

Cividale 5791 — 5,99 — 84695; 

Codroipo 875 — 14,42 — 08: 5 

Gemona 1753 — 468 — eta 

Latisana e _ al LIV 

Maniago ore gg. 

Moggio 10 — 5,40 — 54; ; 

Paliranova 4079 — 3.39 — e 

Pordenone 2751 — 5,28 — 521; 

Sacile 2564 — 0,80 — _2049; 

S. Daniele 1697 — 5,17 — 8765; 

S. Pietro al Nat. 565 — 5,46 — 8087; 

S. Vito al Tagl. 4417 — 5,59 — 24730; 

Spilimbergo 1038 — . 1,62 — 16862; 

Tarcento 1014 — 1,18 — 11924; 

Tolmezzo 99 — 1,40 — 142; 

Udine 2811 — 6,54 — 15102; 
Totale Provincia 82572 — 5,62 — 1.882,19 

Raccolto dr Aes nel 1892: Provin- 

cia 29598 —- 394 — 1,166,92. 

Goloro che desiderassero notizie più par- 

ticolareggiate potranno rivolgersi alla R. 
Prefettura. 

Rimedio sovrano 
Si sa che molte specie di animali sono 

atari a certi mali infattivi e e fra 
ossi diversa. è la predisposi- 
rerno colpiti. Dipenda questo 

alcalinità del sangue o dalla fa- 
ù o meno attiva, tutti sono d’ ac- 
ammettere che l’integrità fun- cordo nei 

zionale degli organi e la crasi normala dei 
liquidi dell’ organismo sono la più e'cura 

salvaguardia. contro l’attecchimento dei 

germi infettivi. 11 valore dei depurativi 

colla teoria parassitaria è aumentato, siano 

essi acceleratori del ricambio, come dica 
Cantani, 0 siano veri e propri microbicidi 
come la pensano i più dei farmacologi. La 

Pariglina del G. Mazzolini di Roma è il 
sovrano rimedio contro la dicrasia del san- 
fue, previene lo sviluppo dei morbi. infet- 
tivi. Riconosciuto il più potente depurativo 

è stato premiato 16 volto fra cui è da met- | 
tersi la speciale onorificenza assagnatale ore, 
dalle celebrità mediche della giuria dell’ E- 
sposizione Internazionale di Medicina e I- 
gione tenuta in Roma. — Si vende in bot- 

tiglia da L. 8. Le falsificazioni sono molte, | 
per cui si vigili bene che la Bottiglia sia 
avvolta all’opuscolo e a certa gialla con 
marca il filograna e leggere attentamente 
l’ Avvertenza che sì trova in prima pagina, 

« Presso l'inventore — Stabilimento Uhi- 
mico Quattro Fontana 18, Roma; si venda | 
la bottiglia grande L. 8, la piccola 4,50, —. 
in un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o ire piccc'e: aggiungere L. 0.70 
per l’affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — Tneste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- 
tomi - Treviso, tarmacia Zanetti, farmacia Reale. 

Bindoni — Venezia, farmacia Bottner farm. 
Zampironi. 

HO è 
& 

Dopo lunga e penosa malattia, confortato 
dai SS. Sacramenti della Chiesa, volava 2 
Dio questa mattina alle ore 4 12 il 

M. R. D. FRANCESCO FORTUNATO 
Sacerdote sempre esemplare, umile, cari- 

tatevole anche nelle sue strettezze, fu lungo 
tempo maestro ai bambini dell’Orfanotrofio 
Tomadini. 

Era nato il giorno 15 agosto 1823 in 
Udine, — Preghiamo per ate 

1 funerali seguiranno domani 30, alle ore 
9 ant. nella Chiesa urbana di S. Quirino. 

DIARIO SACRO 
Mercoledì 30 maggio -- 8. Felice Pp. 

_ In onore del S. Cuor di Gesù 
Nella Chiesa del Pio Uspitale, ove è 6- 

retta la Pia Unione det S Cuore, venerdì 
sì celebra la festa del SS. Cuor di Gisù. 
La mattina diverso Messe basse, alle ore 
10 Messa cantata e alle ore 11 }j}4 Messa 
ultima. 

La sera poi incomincia la devozione del 
mese del S. Cuore con la recita della co- 
roncina e Benedizione del Venerabile. Non 
dubitiamo che anche in questo, come gli altri 
anni, il concorso dei divoti alla bellissima 
funzione sarà numeroso, e varrà a dimo- 
strare coma ia fede dei padri nostri. sia 
ancor viva. 

rt REA 

Ricordi del mese di Maggio 
Nella Libreria del. Patronato 

trovasi un bell’assortimento di im- 
magini adattatissime per dispen- 
Sarsi quale ricordo del mese di 
Maggio. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
Mercato d’oggi 29 maggio 1894 
Foraggi e combustibili 

Feno I. qualità al quintale fuori dazio da L, 5.— a 5,70 
> II » » » > 4.40 3» 4.77 

>» IMI » » » » 8.69» 89% 

Ecba spagna nuova > » » 35)» 8.70 
Paglia da or » » è. ne » he 

tagliate » > » 5,25 » 2.40 
Legna,in stanga » 9 è I.-- » 2,16 
Carbone 1 qualità. » » » 6,899 7- 

* Ha >» 5.80 » 5,60 » » 

MRereato del pollame 
Ganponi » pe 
Galline fi chilog, «a L. 1.-- a 1,10 
Polli D) d lee 31.10 
Anitre è >» ed 

» d'India 1) si std pò 

Burro, formaggio e usa 

a fdel piano hilog. ds 1.165 a 170 
TUFO (dol monte » » 175,183 

in monte Montasio » >» 1%35»1.60 
Tgrraxggio: » bal Ù » » 120» 159 
Eps {Formolle fres > ® e ne 
me 430. B— 

Saroato fStranario 

al'Ett. da L —— >» —— 
nuovo È vw 850890 

. na n 8° 8 89) 
,, giallone nuovo sù i fc 

semigiallone ord a 980 v ” 3° È 
i gialloneino Srna, Conan? »” abi 

cumento al quintale : 18.39 a 18.45 

ug ; v V 11.20 » J135® 
Sor#or0sso a n Gb. a 620 

Lastri , e è 

Orzo brillato al quintale ,, 27.— a 18. 

Erbaggi 

Patate o nomi di terra . <314 di -23 

e 1 {del piano » » 12,70) 0 14, 

Fagiuol! /ptpigiani » >» 21—2.98— 
Asparagi al chilo nl dY 9 BS 

Piselli D » 10» li 

Erbet'® » ».).9 .ll 

Carciofi al cento fe AR ETE 
Frutta fresche la 

iliego 108,2 

CUI > DEVIATO 
Foglia di gelso 

Senza bastone * » d  TrBPg = 180 

Governo e Parlamento 
ff we Aa i: DAT RIT RT È T% i GHAMERA DEPUTATI 

Seduta del 28 — Pras. Biancheri 

In seduta mattutina si discusse sul bi- 

lancio della Pubblica istruzione. 
Nota caratterisca l’ aumento che si vuol 

imporre alle tasse scolastiche. Del resto 

non istà male chi vuole |’ istruzione dello 

Stato se la paghi. 
In seduta pomeridiana venne seguitata 

la discussione sui provvedimenti finanziarii. 

Pochini gli onovevoli presenti. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 28 — Pres, Farini 

Si comincia alle 3,30. 

Farini, presidente, da lettura di una let- 

tera del ministero del Tesoro, che delega 

il sotto-segregretario Salandra a rappresen- 
tarlo nella discussione delle Jeggi finanziarie. 

Si presentano alcune leggi da discutersi, 
Zanolini parla sopra l'ordine del giorno 

e raccomanda che sì solleciti la presenta- 

zione della relazione del progetto per l’ ap- 

alto di lavori pubblici alle Sucietà coope- 

erative, vivamente aspettato. IA 
Il presidente ricorda le sue sollecitazioni 

di carattere generale per afirettare i lavori 

delle commissioni e dell’ ufticio centrale, non 

crede opportuno ora fare una sollecitazione 
particolare, Inoltre il relatore Colonna. è 

assente per sventura domestica. 

Levasi la seduta alle 3,45. 

0 ULTIME NOTIZIE. 
Nomine prelatizie 

Monsignor Fausti, uditore del Papa, ri- 

cevette comunicazione ufficiale della sua 

promozione ad Assessore del Santo Uffizio. 

Dicesi che il Cardinale Galimberti sarà 

nominato Segretario dei Memoriali; vi dò 

la notizia con riserva. 

Nicotera agli estremi 

Si telegrafa da Vico Equense: 

Nicotera passò la notte in istato stazio- 

nario e relutiva calma. Alle ore ‘tre anti- 

meridiane ebbe un nuovo periodo adinamico 

che fu scongiurato mediante eccitanti ed 
inalazione di ossigeno. Questa mane ebbe 

un peggioramento notevole, assenza di co- 

scienza, coma; difficoltà di respiro e depres- 

sione di polso. 

La crisi del ministero francese 
Parigi, 28. — Carnot conferì iersera con 

Burdeau che gli dichiarò di non poter ac- 
cettare il portafoglio delle finanze e Dupuy 
vedrà oggi Boulanger per offrirgli le finanze. 
La risposta di Boulanger stabilirà la con- 
tinuazione oppure la cessazione delle pra- 
tiche di Dupuy. A 

Dupuy accettò il mandato di formare 
il gabinetto. Vi parteciperanno Delcasse, 
Felux, Faure e Barrkon. 

i disordini negli 8tati Uniti 
New York, 28. — Tre scontri ebbero 

luogo sabato a Crepplereck fra le truppe e 
i minatori di cui parecchi rimasero uccisi 
ed altri feriti. 

Un ukase dello Uzar 
ll Tunes ha da Pietroburgo: 
Un ukase imperiale, pubblicato il 26 ma- 

gio, ritira il diritto che avevano i ministrj 
1 governatori e gli alti tunzionari di nomi. 
nare e congedare gl'impiegati. L’ukase ri- 
stabilisce all'uopo una speciale commissione 
di controllo che funzionava sotto l’ impera- 
tore Nicolò. 

Un dispaccio del Times soggiunge che i 
ministri scorgendo in tale fatto |’ indizio 
che la fiducia dello Czar verso loro sarebbe 
scossa, avrebbero intenzione di dimettersi, 

Colonia, 28 — Secondo la. Kulnische 
Zeitung l'ukase imperiale, annunziato a 
Pietroburgo, circa la commissione di cone 
trollo per la nomina ed il licenziamento 

. degli ìmpiegati, avrebbe lo scopo di elimi- 
| nare gli abusi di pretezionismo, mediante 

i quali parecchi individui politicamente 

f 

compromessi sarebbero riusciti ad essere 
nominati impiegati, 

TELEGRAMMI 
avo 28 Si Il Brasila ha sccettato 

ediszione. deli’ Inghilt i 
la vertenza col Porte” Senso 

Lisbona 28 — I comandanti d i Ad D delle navi 
Mindello ed Albuquerque, provenienti dal 
Brasile, sono giunti. Passèéranno al Cons'glio 
pg na 

io Janeiro 28 — La febbre gi da a febbre gialla. de- 

Lagonegro 28 — Alle «r0.9 pom. di 
questa sera fu avvertita una. sens bilissima 
scossa»: di terremoto ; la popolazi i ( oto ; la popolazione impau- 
rita uscì nella piazza, 4 age 

Notizie di Borsa 
1 29 Maggio 1894 
sendita it. god, 1 genn, 1894 da L. id, id. ! lugl. 1894 a i î » 8538 
ia sustr. in carta da F.9820 È SEO Ad » in arg 98. Fiorini effettivi da L. 22875 sa: - 924 50 

Bancanote austriache » 223.75 » 224.50 
Marchi permanici » 18675 » 187,50 Maronshi » 22 18 < 22,22 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fi:so 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

e] 

GARANZIE pel 1894 
Un milione e mezzo 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 
Danni pagati anticipatamente DUE MILIONI E MEZZO 
. La Società Eguaglianza di assicurazioni cont i danni della grandine, esercita a solo vanta o degli agricoltori, non essendo essa composta di azionisti e non avendo quindi di mira las si : zione come avviene nelle Compagnie Fear 1 suoi assicurati partecipano agh utili Soci n in certe annate toccaron) il 14 per cento, Peg L’ Eguaglianza assuma. assicurazioni i modicissimi e grazie al'e forti Prg ren 3A iau ticipatamente 1 danni liquidati, qualunque “ si l'amwontare e ad evitare litigi fra leli uid zioni possib'Imente coll’ intervento di periti Ico, Sf pula contratti anche a premio variabile cl ni giore in caso di grandine e minore sé non aa gono sinistri; così gh assicurati che non ficsivano 
alcun indenizzo sun meno gravati 
dal premio. 6 Pel pagamento 

Tutte queste facilitazioni val 
. , i sero al ta 

l'Eguaglianea l'appoggio di molti a 

Agrari, fra i quali la L'ederazione Peline cn 

Consorzi Agrari che riuni ini 
dei vari territori; 1’ Uniona E di riali da cui dipeaduno oltre 100 Casse Rurali, 1° Tenete 
Agricola Lombarda per tutte le Casso | eterna 
Associazioni Agricole di Lombardia. Tutti cod: ti 
importanti Sodalizi sì tanno promotori dell’ Cas 
ciazione dei loro Soci coll’ Eguagliunza sa ada 
di provvedere degramente all’ interesso del lo ò amministrati. Agents Generale per la Piovani 
di Udine siguor Ugo Famea con ufficio in U dp 

Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9, n» 

di lire 

Logn di GLAIGIENBES Gun) 
«JOHANNISBRUNNEN » 

Medaglia d''ro a Parigi 1878 e Barcellona 190: Pr dio d'onore a Grag 1880 e Trie- 

Alcalina, acidu'a, Htica, 
sostanza organiche. 

La più economica fra 1 
Medina 960 da t.vola, 

u roga compleamanta la più celebrata arque m'neral dele lontane fonti di ‘Bi- lin, Giesshùbl, Vichy, Fois ‘e 
Riconossn'a, dopo il trasporto, di come pos:z 0ue coLfirme a qualla trovata dal- 

l'illustre chimico Gottlieb, dsl Gav. Prof G. Nallin) D rettore d Ila R Stazione spe. rimevtale agrara di Ud'ne 6 da questi di- chiarata fac le a conservarsi inalterata. REA stile le suddette fonti anche a 
eich°nberg esist i ili 

cinta se e un rin mato stabili- 

Rappresentanza generale con deposte presso 

PICO 6 ZAVEGNA - UDINE viale della stazione 
Vend:sì nel'e princlpali fwrmacio .@ dro- 

gharie. i 

ferrosa, 8: vra di 

a migliori acque 

lla pe Cain 

PRESSO LA FARMACIA 
DI È 

LUIGI DAL NEGRO 
IN NIMIS (UDINE) 

Trovasi deposito di tutti i medicinali 
semplici indicati nei trattati del Parroco 
Mons. Kneipp provvisti dall’ Erboristeria di 
Leonardo Clavenzani di Milano. — Trovansi 
pure le pillole purgative, la polvere denti- 
feicia i Thè pettorali, diuretici, depurativi, 
nonchè le Farmacie tascabili, raccomandati 
da Mons. Kneipp. 

Acqua di Cilli Rohitsch 
(Vedi avviso IV pagina ), 
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Di; 

| ASTRI IA RIE 

gi del Cittadino Ita- 

Ri Medaglie glie Esposizioni di Milano, Francoforte, Trieste; Nizza, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi 

MIRTO) ì La sottoscritta direzione si pregia avvisare Ja spettabile chentela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni dalla. Ditta Borghetti di 

Si Brescia, 'cra è passata ‘in proprietà della nuova Dit'a CHIOGNA-MORESCHINI di Brescia in forza dell’ asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indirizzare tolta lo pr TARA 
ig ‘alla sottoseritia. Direzione Via Palazzo Vecchio, 2056. Onde poi.non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora, che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica 
Spett Fonte Pejo, ora tenta di smerciare 1’ Acqua del così detto Fontanino (già diretto dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde 

6. He : spp ci rinomata-Antica Fonte di Pejo, dove da da: vi sono vi css it di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO,..non 
(Rat solamente ACQUA PEJO e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L’ acqua (della rinomata Antica Fonte Pejo, si può avere in tutte }e principali farmacie del R P 
| Deposito in Udime — Comessatti — Fabris o Comelli, Farmacie. PARA Laperata pa ine na 

Mk | La DIREZIONE — CHIOGNA-MORESCHINI 
SEE VIEN LIE 

Ligf&I DI DEVOZIONE 

| Chi vuol procurarsi. un. bel. libro. di devozione, assaciando alla bellezza 
| modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

L TR na Prg STA il apatia, i molti. disturbi 
vengono eflica 

PI 

mente combatiu 

Hi Ferro.China BISsLERI ® 

La ii bil levolissima a dissetante alla Col 1 Giugno 1894 il GIORNALE di KNRIPP, indicatore uffi- 
3 su È ss bile(sppeos, uscii: dal.Ligng.e prima ciale del sistema di cura Kneipp, entra nel suo secondo anno di 
(op tallé Cassina vita. Per dimostrare l importanza di questo periodico basta il fatto 

ì Eccita l'appetito se.preso pina ce part | che nel primo anno di sua esistenza ha ottenuto grandissima dif. 
sea all’ora deli Vermont. | fusione non soltanto in tutta Italia ma anche in Austria, Svizzera, 

Francia ed America. 

ll GIORNALE di KNEIPP è indispensabile a tutti; agli amma- 
i i a O i al | lati per trovare il modo di guarire dalle loro malattie, ai sani 

(ORO i per prevenirle, 

1 EVA TE TI IZ EI UTI Il GIORNALE di KNEIPP esce il 1 e il 16 di ogni mese ‘in 

FERNET-BRANCA| fascicoli di 24 pagine in 4.0 reale. 

SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

Vendesi presso tutti i bucui liquoristi, 
droghieri; farmacie ecbottiglierie, 

Prezzo annuo d’ abbonamento per )° Italia IL. 5 per gli. altri 
stati L. 6.20. È 

VIA BROLETTO, 35 vi , A z DEI: 
I. soli che ne posseggono il vero e genuino processo . Gli abbonati al GIORNALE di KNEIPP potranno avere consulti 

Pon eta (SPE GIO care rita MAIO intorno a malattie speciali sul periodico stesso, 0 se sia più op- 
I istoni pene impedisce l’ irritazione dei nervi ed eccita in modo | portuno, per lettera. 

ni: pi raccomandato, per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- 5 L’ ufficio di Amministrazione del GIORNALE di KNEIPP è in 

bi Ere dente contro quel malessere prodotto dallo splee», patema d'animo, non che Udin e. via della Posta 16) 

e i il mal:di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. È ’ n si 5 

i Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet- PAIA 

È Branca ad altri amari soliti a prendersi ìn casì di simili incomodi. 5 guitar ; SE CERI 
CAS Questo liquore composto di ingredienti vegetali. si prende mescolato È A re i aio» e treno 

” coll’acqua, col selz, col vino e col caftè. i I Aralingizo ra iel ; rana 

AH Prezzo: bottiglia grande L. -£ - piccola L. Tab EEUHI bo LA PATRON ATO 

"ik Guardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

Hsigere sull'etichetta la firma traversale FRATHLLI BRANCA e C. | Grandioso assortitrenic di articoli di cancelleria libri di devozione, olsografe 
È a RESI TENNE gm immagini, conono, medaghe, crocfissi acc. — Specialità per regali, 

i Ae A LIO TAI PIO OG) PO IL CEI finn 
p leso) Y SEIT CET ISAF%a 

‘ 

Xi AVVISO 

DÌ FARMACIA Da 
Le di Kostreinitz presso Rohitsch (Stiria) detta. anche i 

Fà ; acqua di Cilli, di cui garantiscono ‘ la purezza, es- (> LUIGI PETRACCO 

sendo la sorgente sicura ‘da ‘icfiltrezicne d’ altre x (o 

acque, come avviene di sovente in altre fonti. 
GATE pi È DAI road 
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Come per lo passato, i sì. toscritti vendono. anche 
quest'anno la ben conoesc'uta acqua minerale alcalina 

di Le. sue qualità medicamentose la fanto racctoman- UDINE — Chiavris — UDINE SI; TR {05 40 

Ud ‘dare oltrechè come, scqua da. tuvola, ne'1e diverse II CLEII A) EN È 

È aft:zioni dello stomaco e della vescica, come Jo at- Assortimento candele di cera € una chioma © folta e fluente è giuugono 

degna corona della belezza. I lezza ai 
torci a consumo, sia per processioni 
che per funebri. 

Prezzi modicissimi 

du Ce )l testaco numerosi certificati di “primarie Botabilità 

Lo «mediche fra ;cui. il. prof. Semmola, Senatore! del 
Regno, e prof. De Dominicis di Napoli ed i prof. ‘} 

L'ACQUA. CHININA . GONE 
Gottlieb di Graz e F.c0 Scthusier ai kiohitsch. ed f|C 

3} dotata di fraganzu deliziosa, impedisce i i altri. Vendita al minuto presso la Bottiglieria JDorta 
Via. Paolo Canciani. . î " ; È 8 : ; ; 

Mo | iii ‘immediatamente la caduta dei capelli 2. della 
barba mon. solo, ma agevola lo svilupro, in- temine 

Deposito all’ ingrosso Sub. Aquileia. 1 

E Fili DURTA. ATTERRA NAVA VI AMIDO O: fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 
+ tig EZ3SG SS Gs cA=Re=se== RAR NIT 10 =_= ll odrire la forfora ed assicura alia iominez 

e ia ui È seni |; Ì reggiante capioliot diludi 9 330, e 0 i 2 ©. ff COMPAGNIE GENERALE “TRANSATLANTIQUE {una sussureogiante capigliatua fino alta» più 
hi x x ni : | SE A ha 2 Vapori Postali Francesi |} tarda’ VeCChiAia, 3 toa 

di OLIO pi FEGATO Di MERLUZZO aA “i î reno i cos de Le)» 18) o inbottiglie da un Litrocirca L, 8,50 
SR par i A LÀ Parigi = Rue" -Anber, 6 Trovasi da utti i Farmacisti, rogohieri e Profumieri del‘Regno. 

Vu, di di, DI VERRAN uti VA i = Agenti Generali loi “rinms ANGiLO natia sd I e I ue 

Si cal n SS Frael QOADRANO {eran zezzi 0 sr i) GLI det o ei 
Ei sr New-Y Hi : Deposito generfle da A. Migone o C, via Tori 
AE rt pali ; Ai Partenza da Havre ogni Sabato Li Alle  epodizioni per Diodi Spengo Preti) de MILANO 

Hat Partenza di è A È 3 d’ ogni mese 
sh È » a Mars il 12 

È Li LeriColon;i.... » da Ho > il 22 5 e D' 
Felt È ». da Bordeaux il 26 » gp D 

ì (89 ig MESS: MEct ì ARI . . P n 7 J Havre il 15 » + ® ® Le i e * 
o Qualità sceltissima, Ottitio rimedio per vincere fre- [Éfl Per Haiti...... . } da i p IUS 
LEE nare la'tisi, la” sorofola ed in. generale tutte quelle IH p.1 Messico ( ) fe "gti! % DAR di anti Hi cromo, per 
MIE malattie: in cui prevalgono la debolezza ‘0 Ja" ‘d'atesi NÉÎl —— Gti : soli -Cent. 60. il piu grande € Va- 

pi Aa | Strumosa. Qurest’.olio proveniente. direttamente dai banch' } Per qualunque echiarimentu rivolgersi ai . ‘o Da ti OE 

i i Mgfiivzio e eri con grande attenzione e man- | | FRATELLI GONDRAND riato assortimento d Uumagini  sa- 
ato nie, ; " F 4 È pa S O) O 

clic Yoeria MINISINI FRAN] Pia Tre dlberghi 10 = Galleria Fit Fman, 22.24, (|°re Si ilrova alla Libreria Patronato > va | E via della ‘Posta 46, Udine, 
Udine — Tipografia L'ateon «so 


